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MILENA GABANELLI IN STUDIO 

Adesso torniamo sui nostri come è andata a finire? una storia che abbiamo svelato un 

anno fa parlando della gestione Ponzellini dentro la banca popolare di Milano. 

 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Anche Ilaria Sbressa ottiene dalla Popolare 300 mila euro e il braccio destro di 

Ponzellini, per sbloccare finanziamenti, minaccia addirittura di morte un funzionario. 
Sarebbe intervenuto perfino il Ministro Romani. Ma chi è la Sbressa?  

La sua società, l’Interattiva, ha il 70% del consorzio Alphabet, di cui è anche 
amministratrice. Nel 2008 si è aggiudicata il canale 33 del digitale terrestre, 
piazzandosi addirittura davanti alla Walt Disney.  

Suo marito è Andrea Ambrogetti, direttore delle Relazioni Istituzionali di Mediaset e 
presidente dell’associazione del digitale terrestre.    

Tra gli ospiti del matrimonio ce ne uno che somiglia all’ex Ministro Paolo Romani. Il 
suo ministero, ad agosto del 2009, in soli 8 giorni certifica che quello della Sbressa, è 
l’unico canale italiano ad offrire servizi per la Pubblica Amministrazione.   

Si chiama “ABC” ed è riempito da video realizzati dalla stessa Sbressa. A leggere le 
perizie della BPM, avrebbe in piedi affari con gli enti pubblici per 60 milioni di euro, 

anche se la sua tv, secondo i suoi dipendenti, che ci dicono non esser pagati da due 
mesi e licenziati in tronco, è a gestione molto familiare.  
 

EX DIPENDENTE AZIENDA ILARIA SBRESSA 
I format televisivi sono fatti in casa sua. 

 
SIGFRIDO RANUCCI 

Il salotto della Sbressa… 
 
EX DIPENDENTE AZIENDA ILARIA SBRESSA 

Il salotto, la cucina, piuttosto che la camera da letto piuttosto che il bagno… 
 

SIGFRIDO RANUCCI 
Anche il bagno? 
 

EX DIPENDENTE AZIENDA ILARIA SBRESSA 
Molte riprese sonore di audio di speech, sono state registrate in bagno perché 

l’acustica era migliore. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Abbiamo chiesto di incontrare la Sbressa presso la sua tv. Il risultato è stato un duello 
tra telecamere.  

 
GIORGIO MOTTOLA 
Io stavo cercando la dottoressa Sbressa per chiederle conto dei finanziamenti che ha 

avuto dal Ministero. 
 

DIPENDENTE ABC 
Embeh, però non è una domanda che devi porre a noi. Sai perfettamente che le 
domande che stai facendo: a) noi non ti rispondiamo, b) sono del tutto inutili, perché 



noi qua siamo dei dipendenti, quindi facciamo come tu fai quello che ti dice il tuo 

giornale noi facciamo quello che ci dice… 
 

GIORGIO MOTTOLA 
Sì, ma allora chi vi ha detto di venire qua a riprendere me? 
 

DIPENDENTE ABC 
Così, ci piace il paesaggio e tu ci stai in mezzo. 

 
GIORGIO MOTTOLA 
Eh io ho messo il rec ragazzi… 

 
DIPENDENTE ABC 

No, io non voglio essere ripreso. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

La disputa si interrompe quando arriva un dirigente dell’ABC, la cognata della Sbressa.  
 

GIORGIO MOTTOLA 
Buongiorno. 

 
DIRIGENTE ABC 
No, ma dico: voi dove dovevate stare invece? 

 
DIPENDENTE ABC 

Al Quirinale.  
 
DIRIGENTE ABC  

Eh, a che ora?  
 

DIPENDENTE ABC 
Alle 10:30. 
 

DIRIGENTE ABC  
Alle 10:30 bisognava già stare lì, eh ragazzi… sono le 10… Ma non si riesce mai a 

rispettare un orario?  
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Il 22 dicembre del 2011, mentre il Governo si prepara a tagliare fondi alla scuola per 
centinaia di milioni, Massimo Zennaro, ex portavoce della Gelmini destina 1,3 milioni 

di euro per la realizzazione di video per la scuola.      
Una commissione mista, Ministero-Ansas, decide di spendere mezzo milione di euro 
per comprare le “Pillole del sapere”. Filmati di tre minuti. 

 
TRATTO DA  “LE PILLOLE DEL SAPERE” 

È dimostrato che un bicchiere di vino al giorno, protegge il cuore e migliora la 
circolazione del sangue. Forse è per questo che prima di bere si dice: “Salute!”. 
 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Proprio quel format che la Sbressa aveva depositato sei mesi prima in Consip, la 

società del Ministero delle Finanze, istituita per rendere economici e trasparenti gli 
acquisti della Pubblica Amministrazione.  

 



SIGFRIDO RANUCCI 

Lei mi può dire il nome di chi ha tirato fuori per primo il concetto delle “Pillole del 
Sapere” all’interno del tavolo, visto che c’era? 

 
GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 
Io sinceramente, il termine “Pillole del Sapere” al tavolo non me lo ricordo. 

 
SIGFRIDO RANUCCI 

Embeh, ma qualcuno lo ha scritto: se sta su un verbale ministeriale, qualcuno lo ha 
scritto! 
 

GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 
Sì! Vabbeh… Come spendere i soldi, è stato deciso dal tavolo e son stati fatti dal piano 

editoriale! 
 
SIGFRIDO RANUCCI 

Dal Tavolo? Da tavolo questo? 
 

GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 
Dal gruppo che sedeva a questo tavolo.  

 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Ammesso poi, che queste pillole “divulghino” il sapere agli studenti, quanto costano? 

 
EX DIPENDENTE AZIENDA ILARIA SBRESSA 

Io son stato contattato dall’ABC per un offerta di 1000 euro. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Cioè ogni pillola costa 1000 euro sostanzialmente? Di manodopera diciamo così? 
 

EX DIPENDENTE AZIENDA ILARIA SBRESSA 
1000 euro. 
 

TRATTO DA  “LE PILLOLE DEL SAPERE” 
Il semaforo è formato da una lanterna elettrica che contiene tre luci a forma di cerchio 

messe una sopra l’altra e sostenute da un palo di metallo. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Ne hanno comprate 12, pagandole circa 40 mila euro l’una. Per quello che ci costano, 
più che “Pillole” verrebbe la tentazione di chiamarle “Supposte”. 

 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Ne avevano preparate centinaia ma il nostro servizio ha fatto saltare l’affare poi la 

signora Sbressa ci ha chiesto un risarcimento danni per 35 milioni di euro. Pochi giorni 
fa la signora Sbressa e il marito sono stati arrestati per il crack della loro società, 

secondo il GIP hanno cercato con artifizi e raggiri di ottenere finanziamenti dal 
ministero dell’istruzione. “I soldi della scuola” scrive il GIP “servivano per assecondare 
il desiderio di Ilaria Sbressa di trasferirsi in Brasile e coprire i debiti della società che si 

era accollata anche i costi del suo matrimonio, di una casa per le vacanze 
all’Argentario e i viaggi negli Stati Uniti e in Polinesia, nel conto ci era finito pure 

l’acquisto di una pedana vibrante”. 
 

 


